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L’infermiere torna a scuola



La professione infermieristica sta affrontando
sfide significative, come la scarsa attrattività e il
calo delle iscrizioni ai corsi di laurea. Per
rispondere a questa situazione, l’Ordine delle
Professioni Infermieristiche (OPI) di Biella,
attraverso la CONSULTA OPI GIOVANI e in
collaborazione con l’Università del Piemonte
Orientale – polo formativo di Biella, ha avviato un
progetto di interventi educativi nelle scuole.
L'iniziativa mira a far conoscere il ruolo
dell’infermiere e a promuovere sani stili di vita tra
gli studenti.

Introduzione



Nella prima fase, i referenti dei principali istituti
scolastici biellesi sono stati consultati per
individuare i bisogni formativi. Da questa analisi
è nato un progetto strutturato su quattro
tematiche principali: a) emergenze e urgenze, b)
donazione di organi e tessuti, c) stili di vita sani,
d) il mondo sanitario e le professioni della cura.
L'approccio didattico è stato adattato in base
all’età dei partecipanti: per gli studenti delle
scuole secondarie di primo grado si è adottato il
metodo learning by doing, mentre per quelli
delle scuole secondarie di secondo grado è stato
privilegiato un approccio narrativo.

Materiali e metodiObiettivo

L’obiettivo è duplice: fornire
informazioni su tematiche socio-
sanitarie rilevanti per la salute,
e sensibilizzare alla professione
infermieristica.



Risultati

Nel 2024, il progetto ha coinvolto 34 classi
di 5 istituti, coinvolgendo circa 500
studenti. Gli incontri hanno sensibilizzato
su tematiche socio-sanitarie, promuovendo
la cultura della salute e della sicurezza,
valorizzando il ruolo proattivo
dell’infermiere e l’impegno dell’OPI. Grazie
all’apprezzamento ricevuto, il progetto sarà
riproposto anche nel 2025.


